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Sport

SAMPDORIA-PARMA. Erano due isole felici, alternative al pallone-computer

Mazzone torna
a Roma
«Una domenica
particolare»

17SPO02AF01

UNA GARA SPECIALE IN C2

Livorno-Pisa, un derby
atteso da 17 anni

E l’Ardenza diventa piccoloCarlettoMazzone tornaaRomada
avversariodopo i tre anni trascorsi
sullapanchinadei giallorossi.
Ritornaallaguidadi quelCagliari che
già tre anni fa il tecnico trasteverino
riuscì a condurre inCoppaUefa.Un
ritornoacasa senza rancore. «Èuna
partitaparticolare, non lonascondo.
TornoaRoma, lamia città, dove sono
natoedovehoavuto la fortunadi
allenareper tre anni. Sono il primo
tifosodi questa squadra, non
pensiate chevoglia fare il
vendicatore.Ricordocheda
ragazzino saltavo i cancelli del
Flaminioper vedere lamiaRoma
perchénonavevo i soldi per il
biglietto.Di Romaedei suoi tifosi ho
unbellissimo ricordo.Quandoandai
viamoltagente simise apiangeree
sonosicuroche domani sarò
applaudito».Mazzonenonparladel
suosuccessore,CarlosBianchi,maè
chiarochevuole vincere la sfida
dell’Olimpico. «Conosco
perfettamente laRoma, ci sonogli
stessi cheallenavo io, aparte
Tommasi.Peccatoper la classifica
delledue squadre, conunaRoma
secondao terzaeunCagliari decimo
sarebbestatodiverso.DellaRoma
temo la rabbiae la vogliadi riscatto».

LORENZO BRIANI— LIVORNO. Livorno-Pisa è una sfida dai mille risvolti che, come un fiu-
me in piena, tutto trascina via. E lo fa senza guardare in faccia la storia. Da
diciassette anni il derby fra le due città toscane manca dalle scene del cal-
cio italico. E basterebbe questo per giustificare l’attenzione e il «tutto esau-
rito» odierno allo stadio «ArmandoPicchi».Mac’èdell’altroperchéLivorno
e Pisa sono divise - da sempre - da una feroce antipatia, che affonda le sue
radici nelle vicissitudini di almeno tre secoli. Un derby vero, insomma,
quello che andrà in scena al «Picchi» e che vedrà impegnati oltre settecen-
to agenti per cercare di evitare ogni tipo di scontro fra le due tifoserie. Esse,
infatti, nei giorni passati «se le sono promesse» a più riprese. E per questo
gli interventi dei sindaci e del questore sono stati quasi assillanti. «Che sia
una giornata di festa e che vinca lo sport», ecco cosa hanno detto. Ma tutti
sanno che se non succederà nulla di grave, ci sarà da cantare vittoria.
Troppo forte, infatti, è la rivalità sportiva e non fra le due città che su tutto si
«beccano», anche sulla spiaggia (ricordate quella megazuffa sulla spiag-
giadi Tirreniadueanni fa?). Finito il capitolo tifosi.

Sul terreno di gioco, invece, si respirerà un’aria certamente particolare.
È indubbio che i giocatori risentano del clima che si è formato attorno al
«big match» delle seconde linee di Toscana, grandi di una volta. Luciano
Filippi, allenatore del Pisa, e Paolo Specchia, tecnico del Livorno,hanno
preparato la partita con cura quasi maniacale: schemi, dettagli sull’avver-
sario, allenamenti molto intensi. Quella di oggi pomeriggio è una di quelle
partite da non perdere, soprattutto per i padroni di casa livornesi, che gui-
dano la classifica della serie C2 (girone B), seguiti a tre punti dal Pisa. Con
un risultato positivo, infatti, si raggiungerebbe un duplice scopo: allungare
il distacco dai «cugini» pisani ed evitare sberleffi e prese in giro dai tifosi av-

versari.
Paolo Specchia, comunque, get-

ta acqua sul fuoco. Questa partita
che per forza di cose non può esse-
re considerata «normale»,è molto
sentita. Lo si nota anche dalle scrit-
te sui muri comparse nelle due cit-
tà: «Noi dobbiamo portare dei mes-
saggi positivi e stemperare la ten-
sione. In quanto a caricare le squa-
dre, non ce ne è bisogno: sono già
al top». Ma il tecnico livornese è co-
munque preoccupato. La città, da
sempre, segue con estrema atten-
zione le vicissitudini del calcio.
Un’attenzione quasi viscerale, un
legame fin troppo saldo. «Mi preoc-
cupa la pressione del pubblico -
spiega Specchia - e dovremo fare in
modo che non incida sull’anda-
mento della gara. La rabbia, la riva-
lità e le questioni di campanile de-
vono assolutamente rimanere fuori
dal terreno di gioco dove l’unico
ammesso è l’agonismo puro».
Chiude qui, l’allenatore del Livor-
no, non va oltre. Deve pensare al
«pressing» della città, deve per forza
di cose cercare la calma. Dall’altra
parte della barricata c’è Luciano Fi-
lippi, che da quest’anno gestisce il
materiale umano targato “Pisa”:
«Loro non lo ammetteranno mai,
ma la contestazione d’inizio cam-
pionato li ha caricati e trasformati
inungruppocompatto».

Intanto riaffiorano i ricordi delle
sfide ormai andate nel cassetto,
quelle in cui i protagonisti del cam-
po finivano le partite con delle risse
gigantesche. Resterà negli annali
della storia quella del 1959 quando
lo stadio di Pisa venne completa-
mente allagato dai suoi tifosi dopo
che il Livorno conduceva per 2 a 0.
L’arbitro, Liverani di Torino, fu co-
stretto a sospendere il match al 70’.
Oggi, è un altro giorno. Saranno in
tanti, all’«Ardenza», per questo der-
by: oltre quindicimila spettatori.
Così tanti da far sognare, per un
giorno,di giocare in serieA.

RobertoMancinicapitanodellaSampdoria,sottoPaoloVillaggioeAlbertoBevilacqua AlbertoPais

Calcio allegria, c’era una volta
Sampdoria-Parma: in tempi, non troppo lontani,
sarebbe stato match di cartello. Un match tutto
particolare tra due società che in maniera origi-
nale erano riuscite a diventare modelli da imita-
re. Due isole felici, dove i risultati arrivavanoqua-
si senza sforzo e senza troppi calcoli (o almeno
questa era l’impressionechedava il loro calcio).
Un’impressione piacevole che serviva a tenere
viva quella concezione del gioco dove allegria,
fantasia e divertimento avevano un posto in pri-

ma fila. Quella Samp dove Cerezo si allenava in
compagnia dei suoi cani. Quel Parma dove Sca-
la si divertiva a giocare con la sua umiltà. Quelle
isole felici non si vedono più all’orizzonte ed ora
paiono due «atolli» alla deriva. La Samp entrata
in clima di sfrenata austerity con il giovane presi-
dente Mantovani ha raggiunto il capolinea del
suo ciclo con il suo uomo bandiera pronto ad

ammainarsi per cercare fortuna altrove: Roberto
Mancini è l’ultimo scricchiolio di una situazione
che andava franando. Il Parma che pensava di
rilanciarsi chiudendo la vecchia bottega e
aprendo al suo posto uno scintillante supermar-
ket si ritrova con gli scaffali dei possibili obiettivi
desolatamentevuoti.

Le analisi tecnico-sentimentali del «doriano» »
Paolo Villaggio e del «parmigiano» Alberto Bevi-
lacqua.

RONALDO PERGOLINI

PAOLO VILLAGGIO

«Mancini vada all’Inter
Mantovani passi la mano»

ALBERTO BEVILACQUA

«Prima Scala, poi Zola
Spiegatemi perché?»

— Paolo Villaggio se ne è fatta
una ragione («È finito un ciclo for-
midabile», dice cercando di domi-
nare con la ragione il suo rimpian-
to) e non se la prende più di tanto
per questa Sampche sembraormai
rientrata nei ranghi della squadra
quasi provinciale. Fa un rapido
conto della sua anzianità blucer-
chiata: «Una passione cominciata
57 anni fa quando ancora c’erano
l’Andrea Doria e il Sampierdarena.
Io ero doriano...» E comincia a
snocciolare la formazione dell’e-
poca.

Se la ricordaancora? «Ormainon
ricordo più un c..., ma quei nomi
non li potrò mai dimenticare». Così
come non dimentica il vecchio pre-
sidente Mantovani: «Paolo è stato

l’artefice di un miracolo. È riuscito a
mettere in piedi una squadra che
ha raggiunto traguardi impensabili
per un club abituato a lottare solo
per la salvezza. E poi la scelta di un
tecnico come Boskov, una persona
intelligente che sapeva quanto fos-
se superfluo dare consigli a un
Mancini o a un Vialli, ma capace di
far giocare la squadra in maniera
piacevole e divertente. Quando
una partita era una partita e non
una tragedia. Non era mica come
quello “scemo” di Sacchi che con-
sidera inadatti giocatori come Bag-
giooSignori».

Un ciclo finito, il vecchio Manto-
vani che non c’è più. Ma anche se
controvogliaè rimastoMancini...

«Paolo aveva costruito una squa-

dra, il figlio Enrico l’ha smontata
pezzoperpezzoenonvedoperché
non dovrebbe andarsene pure
Mancini. Per me Roberto è come
un figlio e mi farebbe davvero pia-
cere che si potesse togliere un’ulti-
ma soddisfazione con l’Inter. Or-
mai a Genova, dopo tanti anni, non
ha più stimoli e non credo checi sia
incompatibilità tra lui e Djorkaeff.
”Mancio” ha trentadue anni e si
meriterebbe la possibilità di giocar-
si quest’ultima occasione: che pas-
si pure all’Inter, dove può chiudere
in bellezza una grande carriera. Al
giovane Mantovani, invece consi-
glio di passare la mano. Ora sono
un tifoso distaccato, ma ho tanta
voglia di tornare ad appassionarmi
per laSamp».

— Alberto Bevilacqua si sente
come un amante tradito che conti-
nua a chiedersi «perché?» nella an-
siosa voglia di ritrovare quella «pia-
cevolezza amorosa» che il calcio
del Parma gli procurava: «Hanno
mandato via Nevio Scala, un caro
amico ma soprattutto uno straordi-
nario tecnico e non si capisce per-
ché. Ora hanno lasciato andare via
un giocatore comeZolaenon si ca-
pisce perché.Di tuttoquello che so-
no riusciti a combinare a Parma
non riesco a trovare una spiegazio-
ne. Con Scala la società era stata
capace, mettendo insieme una
squadra anche senza troppi grandi
nomi, di arrivare ad un livello invi-
diabile per una città di provincia.
Poi le strategie aziendali hanno vo-

luto piegare le ragioni di quel nu-
cleo vincente. Per gratifcare il mer-
cato internazionale hanno acqui-
stato Asprilla che con le sue “gesta”
ha cominciato ad inquinare l’atmo-
sfera. Non contenti hanno acqui-
stato quell’altro bel tipo di Stoickov
e quell’armonia umana che era la
materia prima del Parma è saltata
definitivamente».

«Continuiamo a farci del male»,
direbbeNanniMoretti...

«La parabola del Parma è un po’
una metafora di questa nostra Ita-
lia. Noi siamo insuperabili a darci le
mazzate sullepalledasoli».

La città, però, non sembra scan-
dalizzarsi più di tanto. Eppure, do-
po aver vinto tanto quello dello scu-
dettononerapiùunsogno...

Ma Parma è una grande città,
con una storia che ha lasciato segni
profondi. I miei concittadini ne
hanno viste tante e di tutti i colori e
sono talmente saggi da non lasciar-
si andare. Senza per questo essere
freddi, insensibili. È vero che la pas-
sione per il calcio non ha radici an-
tiche: il ciclismo e il rugby sono stati
amori ben più forti, ma sono degli
intenditori. La musica è un fatto
quasi genetico e prima che arrivas-
se l’era-Scala non erano certo rima-
sti indifferenti alla musicalità con la
quale giocavano le squadredi quel-
lo che forse è stato il miglior Sacchi
o di Zeman prima che diventasse
prigioniero delle sue nevrosi. E riu-
scirono a conquistarsi l’appellativo
di «Toscanini».

ATALANTA-UDINESE

1 Micillo
19 Rossini
25 Carbone
5 Fortunato

13 Sottil
4 Carrera

18 Foglio
3 Bonacina

25 Lentini
10 Morfeo
15 Sgrò

12 Pinato
23 Rustico
8 Persson
2 Herrera

20 Rotella
10 Gallo
7 Magallanes

1 Battistini
13 Bertotto
5 Calori

24 Bia
3 Sergio
2 Helveg
4 Rossitto

14 Giannichedda
21 Orlando
20 Bierhoff
11 Poggi

12 Caniato
23 Pierini
17 Pellegrini
26 Nicoli
8 Gargo

19 H. Emam
7 Amoroso

ARBITRO: Rodomonti di Teramo

NAPOLI-PERUGIA

1 Taglialatela
2 Ayala

16 Colonnese
15 Baldini
22 Crasson
7 Turrini

10 Beto
6 Cruz

11 Pecchia
18 Caccia
14 Aglietti

28 Pietropaolo
3 Milanese
4 Bordin
5 Boghossian

23 Longo
9 Esposito

20 Di Napoli

1 Kocic
4 Castellini
5 Dicara

14 Matrecano
3 Di Chiara
7 Kreek

10 Giunti
20 Allegri
19 Gautieri
11 Rapajc
26 Pizzi

12 Spagnulo
21 Cottini
23 Rocco
8 Manicone

15 Gattuso
18 Negri
26 Pagano

ARBITRO: Lana di Torino

PIACENZA-LAZIO

1 Taibi
2 Polonia

14 Conte
6 Lucci
5 Tramezzani
7 Di Francesco

16 Scienza
15 Pin
8 Valtolina

11 Piovani
9 Luiso

12 Marcon
4 Maccoppi

25 Delli Carri
13 Pari
17 Valoti
10 Moretti
18 Tentoni

1 Marchegiani
13 Nesta
20 Grandoni
6 Chamot
5 Favalli

14 Fuser
16 Okon
18 Nedved
8 Buso
9 Casiraghi

11 Signori

12 Orsi
19 Franceschini
15 Baronio
21 Piovanelli
23 Venturin
7 Rambaudi
4 Marcolin

ARBITRO: Treossi di Forlì

...............................................................................

LE FORZE IN CAMPO
-ORE 14.30-

-24/11/1996-

BOLOGNA-ATALANTA

CAGLIARI-NAPOLI

FIORENTINA-VICENZA

LAZIO-SAMPDORIA

PARMA-ROMA

PERUGIA-VERONA

VICENZA-REGGIANA

UDINESE-JUVENTUS *

MILAN-INTER

* Rinviata 11 dicembre

-1/12/1996-

ATALANTA-NAPOLI

INTER-CAGLIARI

JUVENTUS-BOLOGNA

PERUGIA-VICENZA

PIACENZA-MILAN

REGGIANA-LAZIO

ROMA-FIORENTINA

UDINESE-PARMA

VERONA-SAMPDORIA

REGGIANA-BOLOGNA

22 Ballotta
19 Hatz
27 Galli
13 Grun
20 Sabau
8 Pedone
4 Mazzola
7 Schenardi

17 Tonetto
10 Tovalieri
23 De Napoli

1 Gandini
5 Beiersdorfer

24 Mozzini
18 Valencia
25 Pacheco
26 Carr
11 Simuntekov

1 Antonioli
6 Cardone

20 Torrisi
5 De Marchi
3 Paramatti

11 Magoni
9 Marocchi

25 Shalimov
10 Koljvanov
19 Andersson
16 Nervo

22 Brunner
7 Bresciani
8 Scapolo

17 Anaclerio
26 Mangone

ARBITRO: Beschin di Legnago

ROMA-CAGLIARI

12 Sterchele
6 Aldair

13 Petruzzi
3 Lanna

18 Tommasi
5 Thern

15 Di Biagio
11 Carboni
17 Totti
9 Balbo

24 Delvecchio

26 Berti
4 Annoni

19 Cappioli
21 Bernardini
28 Romondini
29 D. Conti
7 Moriero

1 Pascolo
2 Pancaro
5 Vega
6 Lonstrup
5 Villa
3 Bettarini

20 Sanna
8 Bisoli

11 Muzzi
10 O’ Neill
18 Banchelli

12 Abate
13 Scugugia
16 Grassadonia
7 Tinkler

19 Bressan
9 Silva

15 Cozza

ARBITRO: Nicchi di Arezzo

VERONA-VICENZA

1 Gregori
6 Fattori

24 Siviglia
15 Bacci
16 Baroni
2 Caverzan
7 Orlandini
5 Corini

20 Colucci
27 Maniero
28 Zanini

12 Guardalben
21 Paganin
8 Ficcadenti

17 Manetti
9 De Vitis

10 Reinaldo

1 Mondini
2 Sartor
5 Belotti
6 Lopez
3 D’Ignazio

19 Otero
4 Di Carlo

13 Maini
10 Viviani
23 Ambrosetti
9 Murgita

22 Brivio
20 Dal Canto
8 Mendez

18 Amerini
15 Iannuzzi
7 Rossi

11 Cornacchini

ARBITRO: Pairetto di Nichelino

SAMPDORIA-PARMA

1 Ferron
2 Balleri
5 Mannini

11 Mihajlovic
7 Pesaresi

14 Karembeu
4 Franceschetti

20 Veron
8 Laigle

10 Mancini
25 Carparelli

12 Sereni
6 Sacchetti

24 Dieng
3 Evani

13 Invernizzi
15 Salsano
16 Iacopino

12 Buffon
22 Ze’ Maria
21 Thuram
21 Apolloni
3 Benarrivo

18 Strada
7 Sensini
6 Bravo
8 Baggio

20 Chiesa
11 Crespo

1 Bucci
17 Cannavaro
14 Mussi
15 Brambilla
13 Amaral
19 Melli
16 Triuzzi

ARBITRO: Ceccarini di Livorno

JUVENTUS-MILAN

1 Peruzzi
3 Torricelli
5 Porrini

20 Tacchinardi
13 Iuliano
7 Di Livio

14 Deschamps
18 Jugovic
21 Zidane
15 Vieri
9 Boksic

12 Rampulla
28 Trotta
26 Ametrano
19 Lombardo
30 Cingolani
16 Amoruso
10 Del Piero

1 Rossi
14 Reiziger
6 Baresi

11 Costacurta
3 Maldini

24 Eranio
4 Albertini

22 Davids
20 Boban
9 Weah

18 Baggio

25 Pagotto
29 Vierchowod
15 Ambrosini
16 Locatelli
13 Coco
23 Simone
19 Dugarry

ARBITRO: Collina di Viareggio

CLASSIFICA

INTER*........................................ 18
VICENZA .................................... 16
JUVENTUS ................................. 15
SAMPDORIA .............................. 13
MILAN ........................................ 13
BOLOGNA .................................. 13
FIORENTINA* ............................. 13
UDINESE .................................... 12
PERUGIA.................................... 12
NAPOLI....................................... 12
ROMA......................................... 11
PARMA....................................... 11
PIACENZA.................................. 11
LAZIO ........................................... 8
CAGLIARI..................................... 7
ATALANTA................................... 6
VERONA H.................................... 5
REGGIANA................................... 4
* Inter e Fiorentina una partita in più


